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L’Avvocato

Colpa lieve, 
il medico può rivalersi sull’ospedale
Un articolo pubblicato nel Giornale della Previdenza n. 2/2013 ha 

approfondito la tematica dei risarcimenti dovuti dall’ospedale 
in caso di colpa lieve del medico. 
Ecco i riferimenti normativi 

A rticolo 28 del Decreto
del Presidente della
Repubblica n. 761 del

1979 “In  materia di respon-
sabilità, ai dipendenti delle
unità sanitarie locali si appli-
cano le norme vigenti per i
dipendenti civili dello Stato
di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3, e suc-
cessive integrazioni e modi-
ficazioni. Le unità sanitarie
locali possono garantire an-
che il personale dipendente,
mediante adeguata polizza
di assicurazione per la re-
sponsabilità civile, dalle
eventuali conseguenze deri-
vanti da azioni giudiziarie promosse da terzi, ivi com-
prese le spese di giudizio, relativamente alla loro at-
tività, senza diritto di rivalsa, salvo i casi di colpa
grave o di dolo.”
Articolo 22 del Decreto del Presidente della Repub-
blica n. 3 del 1957 “L'impiegato che, nell'esercizio
delle attribuzioni ad esso conferite dalle leggi o dai
regolamenti, cagioni ad altri un danno ingiusto ai

sensi dell'art. 23 è personal-
mente obbligato a risarcirlo.
L'azione di risarcimento nei
suoi confronti può essere
esercitata congiuntamente
con l'azione diretta nei con-
fronti dell'Amministrazione
(…)”. Ai sensi dell’articolo 23
del Decreto del Presidente
della Repubblica n. 3/57 “E'
danno ingiusto, agli effetti
previsti dall'articolo 22,
quello derivante da ogni vio-
lazione dei diritti dei terzi che
l'impiegato abbia commesso
per dolo o per colpa grave. 
Articolo 21 del Ccnl (qua-
driennio normativo
2002/2005): “Le aziende ga-

rantiscono una adeguata copertura assicurativa
della responsabilità civile di tutti i dirigenti della pre-
sente area, ivi comprese le spese di giudizio ai sensi
dell’articolo 25 del Ccnl dell’8 giugno 2000 per le
eventuali conseguenze derivanti da azioni giudiziarie
dei terzi, relativamente alla loro attività, ivi compresa
la libera professione intramuraria, senza diritto di
rivalsa, salvo le ipotesi di dolo o colpa grave.”

di Angelo Ascanio Benevento
Avvocato, Ufficio supporto legale della Fondazione Enpam 
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Tribunale di Busto Arsizio Sezione del Lavoro

Il Giudice del lavoro, dott.ssa [omissis] ha pronunciato
la seguente
Ordinanza
Ex artt. 669 ter, 669 sexies e 700 c.p.c.
nel giudizio iscritto al n.[omissis] r.g.l. promosso

da
[omissis] rappresentata e difesa dagli Avv.ti Luigi Achille
Corrias e Luca Corrias ed elettivamente domiciliata
presso il loro studio in Milano, Via Corridoni n. 11, per
procura in calce al ricorso ex art. 700 c.p.c.

ricorrente
contro

[omissis] in persona del Direttore Generale e legale rap-
presentante pro tempore, [omissis] rappresentata e di-
fesa dall’Avv. [omissis] ed elettivamente domiciliato
presso il suo studio [omissis] per delega in calce alla
memoria difensiva

resistente
letto il ricorso ex art. 414, 669 bis e 700 c.p.c. con cui
[omissis] medico chirurgo specializzato in [omissis] Di-
rigente Medico dipendente a tempo indeterminato della
A.O. dall [omissis] (doc. n. 1 fasc. ricorrente), ha chiesto
ordinarsi alla stessa di concederle l’aspettativa di 18
mesi per tutta la durata dell’incarico a tempo determinato
di Dirigente Medico presso l’A.O. [omissis] conferitole
a seguito della vincita dell’Avviso Pubblico per titoli e
colloquio per la copertura di un posto di Dirigente Me-
dico di [omissis] da assegnare alla U.O. indetto il [omis-
sis] (doc. nn. 3,4 e 5 fasc. ricorrente), aspettativa non
concessale per generiche “esigenze organizzative con-
nesse alla copertura del servizio” (doc. n. 7 fasc. ricor-
rente), pur in presenza di 8 Dirigenti Medici, oltre il Pri-
mario, presso l’azienda resistente a fronte di soli 4 Di-
rigenti Medici, oltre al Primario, presso l’A.O.[omissis]

letta la memoria difensiva dell’A.O. [omissis] che ha chie-
sto il rigetto dell’istanza-cautelare, ritenendo discrezio-
nale la concessione dell’aspettativa, negata per esigenze
organizzative connesse alla copertura del servizio, stante
il prossimo collocamento a riposo di altro medico (doc.
n. 1 fasc. resistente);

sentite le parti e tentata, infruttuosamente, la concilia-
zione della causa;

a scioglimento della riserva assunta all’esito dell’udienza
del [omissis] 2013;

L’aspettativa per motivi di lavoro 
deve essere concessa
Il testo della sentenza con la quale il tribunale di Busto Arsizio ha sancito il diritto
di un dirigente medico ad assentarsi per andare a lavorare in un altro ospedale

Sentenza inviata da Luigi e Luca Corrias

Avvocati in Milano

L’articolo completo è stato pubblicato sul Giornale della Previdenza dei
Medici e degli Odontoiatri n. 2/2013
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osservato che l’art. 10, 8° comma, del CCNL integra-
tivo del 10.2.2004 dell’area dirigenza medica e vete-
rinaria stabilisce che: “1. Al dirigente con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato che ne faccia formale e
motivata richiesta, compatibilmente con le esigenze
di servizio, possono essere concessi periodi di aspet-
tativa per esigenze personali o di famiglia senza retri-
buzione e senza decorrenza dell’anzianità, per una du-
rata complessiva di dodici mesi in un triennio …8.
L’aspettativa senza retribuzione e senza decorrenza
dell’anzianità è altresì concessa al dirigente con rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato, a domanda,
per: a) un periodo massimo di sei mesi se assunto
presso la stessa o altra azienda ovvero ente o ammi-
nistrazione del comparto, con rapporto di lavoro a
tempo indeterminato ed incarico di direzione di strut-
tura complessa…b) tutta la durata del contratto di la-
voro a termine se assunto presso la stessa o altra
azienda o ente del comparto, ovvero in altre pubbliche
amministrazioni di diverso comparto, o in organismi
della Unione Europea, con rapporto di lavoro ed in-
carico a tempo determinato” e che l’art. 24, 13°
comma, del CCNL 3.3.2005 ha così sostituito l’8°
comma, lett. B): “tutta la durata del contratto di la-
voro a termine se assunto con rapporto di lavoro
ed incarico a tempo determinato presso la stessa
o altra azienda o ente del comparto, ovvero in altre
pubbliche amministrazioni di diverso comparto.
L’aspettativa prevista dall’art. 23 bis del d.lgs 165 del
2001 per attuare la mobilità pubblico-privato si applica
esclusivamente nei casi in cui l’incarico sia conferito
da Organismi pubblici o privati della Unione Europea
o da ospedali pubblici dei paesi dell’Unione stessa o
da Organismi internazionali. L’incarico già conferito al
dirigente dall’azienda o ente che concede l’aspettativa
è sospeso per la durata dell’aspettativa e prosegue al
suo rientro a completamento del periodo mancante…
”;

ritenuto che la normativa in esame preveda che l’aspet-
tativa di cui all’art. 10, 8° comma, debba essere obbli-
gatoriamente concessa al dirigente da parte dell’azienda
di appartenenza, stante l’indicazione letterale (“è altresì
concessa”), nei casi specificatamente indicati tra i quali
rientra la fattispecie concreta di incarico a tempo de-
terminato presso altra azienda del comparto (lett. B),
dovendosi escludere qualsiasi discrezionalità nella con-
cessione, considerata la differente lettera della norma,

rispetto al 1° comma (“possono essere concessi”) che,
espressamente, subordina la concessione dell’aspet-
tativa alla valutazione delle esigenze di servizio (non in-
dicate, invece, al comma 8); 

ritenuto, pertanto, che, l’aspettativa prevista dall’art. 10,
8° comma, non sia discrezionale e che, pertanto, al ve-
rificarsi delle condizioni previste dalle lettere a), b) e c)
debba essere concessa, considerati anche i principi ge-
nerali del contratto in esame ispirati alla più ampia mo-
bilità e flessibilità del personale dirigente, potendo, a
sua volta, l’azienda di appartenenza del dirigente sce-
gliere se coprire il posto con un’assunzione a tempo de-
terminato; 

ritenuto, pertanto, sussistente il fumus boni iuris della
pretesa fatta valere dalla ricorrente, collocatasi al primo
posto della graduatoria pubblicata dall’A.O. [omissis]
per il posto di Dirigente Medico di [omissis] presso
l’U.O.[omissis] nonché l’ulteriore requisito del periculum
in mora per l’accoglimento del ricorso, stante i termini
richiesti dall’A.O. [omissis] per prendere servizio a pena
di decadenza dal diritto all’incarico vinto dalla ricorrente;

ritenuto, di conseguenza, che debba essere disapplicato
il provvedimento del [omissis] di cui alla delibera [omissis]
dell’[omissis] (doc. n. 1 fasc. resistente), al fine di con-
sentire alla ricorrente di assumere l’incarico a tempo de-
terminato presso l’A.O.[omissis]

P.Q.M.
Visti gli artt. 669 bis e segg. E 700 c.p.c.;

in accoglimento del ricorso, previa disapplicazione della
delibera [omissis] del.[omissis]

ordina
all’A.O. [omissis] di concedere alla [omissis] l’aspetta-
tiva;

condanna la parte resistente al pagamento delle spese
di lite sostenute dalla ricorrente e liquidate in complessive
euro 1.000,00 per compensi, oltre iva e cpa come per
legge.

Manda alla Cancelleria per le comunicazioni alle parti.

Busto Arsizio, 19 gennaio 2013-03-12.

Il Giudice del Lavoro
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